
MIMIT, al via dal 29 aprile
2026 le conferme dei crediti
d’imposta Transizione 5.0 per
le  pratiche  tecnicamente
ammissibili
Con  Avviso  pubblicato  il  29  aprile  2026  sul  portale
istituzionale, il Ministero delle Imprese e del Made in Italy
ha comunicato l’avvio dell’invio delle ricevute di conferma
del  credito  d’imposta  spettante  alle  imprese  che  hanno
presentato  la  comunicazione  di  completamento  degli
investimenti nell’ambito del Piano Transizione 5.0 e che hanno
già ricevuto dal GSE la comunicazione attestante la conformità
tecnica  dell’investimento  ai  requisiti  di  ammissibilità
previsti dal decreto ministeriale 24 luglio 2024. L’avviso si
colloca nel solco dell’articolo 8, comma 1, del D.L. 27 marzo
2026, n. 38, come modificato dal D.L. 3 aprile 2026, n. 42, e
segna  il  passaggio  dalla  fase  di  verifica  tecnica  alla
concreta spendibilità del beneficio fiscale riconosciuto alle
imprese rimaste prive di copertura piena nell’ambito della
misura.

Transizione  5.0:  il  codice
tributo per la compensazione
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del  credito  d’imposta  pari
all’89,77%  dell’importo
richiesto  e  controlli
rafforzati  sui  flussi  GSE-
Agenzia
Con la risoluzione n. 14/E del 16 aprile 2026 istituito il
codice  tributo  “7079”  per  l’utilizzo  in  compensazione  del
credito  d’imposta  riconosciuto  nell’ambito  della  disciplina
“Transizione 5.0”, di cui all’articolo 8 del D.L. n. 38/2026
come modificato dal decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42.

L’agevolazione,  determinata  in  misura  pari  all’89,77%
dell’importo richiesto, è riconosciuta alle imprese che hanno
presentato  le  comunicazioni  previste  dalla  disciplina  di
riferimento e che hanno ricevuto dal GSE l’attestazione di
ammissibilità  tecnica,  unitamente  alla  comunicazione  di
esaurimento delle risorse disponibili.

Il  credito  è  utilizzabile  esclusivamente  in  compensazione
entro il 31 dicembre 2026, mediante presentazione del modello
F24 attraverso i servizi telematici dell’Agenzia, a pena di
scarto dell’operazione.

Ai fini del controllo, l’Agenzia verifica la corrispondenza
tra i dati indicati nel modello F24 e quelli trasmessi dal
GSE, inclusi eventuali aggiornamenti, nonché il rispetto del
limite massimo di credito fruibile. L’importo utilizzabile è
consultabile nel cassetto fiscale del beneficiario.
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Transizione  5.0:  l’Agenzia
delle entrate chiarisce come
utilizzare il credito residuo
al 31 dicembre 2025
Con la Risoluzione n. 1/E, del 12 gennaio 2026, l’Agenzia
delle entrate detta istruzioni sulle modalità di fruizione in
compensazione del credito d’imposta “Transizione 5.0” (art.
38, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, conv., con mod.
dalla legge 29 aprile 2024, n. 56,) che risulta “residuo” al
31 dicembre 2025.

Transizione 5.0: Domande fino
al 31 dicembre. Nuovo Piano
operativo dal 1° gennaio, in
piena  continuità  con
l’attuale misura
Prosegue la presentazione dei progetti relativi a Transizione
5.0. Il Ministero delle Imprese e del Made in Italy rende noto
che, nel fine settimana e nella giornata di ieri, risultano
caricati sulla piattaforma GSE ulteriori 742 progetti, per un
valore complessivo di 231.084.152,50 euro. Tali progetti si
aggiungono ai 12.461 già conteggiati allo scorso 7 novembre,
prima  dell’annuncio  dell’esaurimento  delle  risorse,  per  un
ammontare complessivo di circa 2,9 miliardi di euro.
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Per questi nuovi progetti, come già precisato dal Mimit nel
comunicato stampa dello scorso 7 novembre, il Governo sta
operando  per  reperire  le  risorse  aggiuntive  necessarie  al
soddisfacimento delle domande.

La presentazione dei progetti proseguirà fino al 31 dicembre e
le richieste saranno valutate secondo l’ordine cronologico di
presentazione.

Dal  1°  gennaio  sarà  invece  operativo  il  nuovo  Piano
Transizione 5.0, in piena continuità operativa con l’attuale
misura.

Transizione  5.0,  imposta
sostitutiva  con  riferimento
alle  società  estere
controllate  (CFC)  e  tax
credit  per  le  erogazioni
liberali in denaro a favore
degli enti del Terzo settore.
Un  Tris  di  risoluzioni  per
l’istituzione  di  codici
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tributo
Sono state pubblicate, nel sito internet dell’Agenzia delle
entrate, le seguenti risoluzioni di oggi:

la n. 63/E con cui l’Agenzia istituisce il codice tributo per
l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per gli
investimenti che rientrano nel Piano Transizione 5.0 (articolo
38 del decreto-legge n. 19/2024).
la n. 64/E con cui l’Agenzia istituisce i codici tributo per
il versamento, tramite modello F24, dell’imposta sostitutiva
con riferimento al società estere controllate (CFC) (articolo
3 del decreto legislativo n. 209/2023);
la n. 65/E con cui l’Agenzia istituisce il codice tributo per
l’utilizzo, tramite modello F24, del credito d’imposta per le
erogazioni liberali in denaro a favore degli enti del Terzo
settore (articolo 81 del decreto legislativo n. 117/2017)

La circolare n. 25877 del 16
agosto  2024  Mimit-GSE  sul
piano Transizione 5.0
Con circolare n. 25877 del 16 agosto 2024 Mimit-GSE sul piano
Transizione 5.0, fornite le linee guida per le imprese che
desiderano  accedere  all’incentivo  dedicato  alla  doppia
transizione digitale e green.
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Investimenti  “Transizione
5.0”.  In  Gazzetta  il  D.M.
attuativo e online D.D. che
dispone l’apertura dalle ore
12:00 del 7 agosto 2024 della
Piattaforma  Informatica  per
la  presentazione  delle
comunicazioni  preventive
dirette alla prenotazione del
credito d’imposta
Pubblicato Gazzetta Ufficiale n. 183 del 6 agosto 2024 il
Decreto 24 luglio 2024 del Ministero delle imprese e del made
in Italy, di concerto con il Ministero dell’Economia e delle
Finanze, attuativo dell’articolo 38 del decreto-legge 2 marzo
2024,  n.  19,  convertito  con  modificazioni  dalla  legge  29
aprile 2024, n. 56, recante le modalità attuative del Piano
Transizione 5.0.

Alla pubblicazione del decreto interministeriale del 24 luglio
2024, che individua le modalità attuative della disciplina del
nuovo credito d’imposta, ha fatto seguito, la pubblicazione
online del decreto direttoriale 6 agosto 2024 che ha disposto
l’apertura dalle ore 12:00 del giorno 7 agosto 2024 della
Piattaforma  Informatica  per  la  presentazione  delle
comunicazioni preventive dirette alla prenotazione del credito
d’imposta “Transizione 5.0” e delle comunicazioni di conferma
relative  all’effettuazione  degli  ordini  accettati  dal
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venditore con pagamento a titolo di acconto in misura almeno
pari al 20 per cento del costo di acquisizione.


